
Ciao,
 
Purtroppo giovedì 19 si è spento Albero L'Abate. L’Associazione IPRI rete CCP si associa
al dolore della famiglia, per il lutto che ci ha colpito, privandoci del nostro presidente e Fondatore
Professor Alberto L’Abate. Ci piace ricordarlo invitandovi a leggere alcuni 
dei suoi scritti … E' stato tra i pionieri della nonviolenza in Italia, un impegno che non ha mai
abbandonato, fino all'ultimo giorno. Rese migliore l'umanità … Lascerà un grande vuoto, insieme a tutto
ciò di bellissimo che ha fatto nella sua vita. Che la sua anima possa volare in alto … Sociologo, docente
universitario, esperto di metodologia della ricerca sociale, era appassionato soprattutto di ricerca/azione.
Studiare e agire … protagonista, negli anni passati in Sicilia con Danilo Dolci, alla lotta antinucleare di
Montalto di Castro … scudo umano nel campo di pace a Baghdad … fondatore dall’ambasciata di pace a
Pristina … mentre lo penso, vividissima mi appare la sua figura sorridente che cammina un pò incerta
nell’uliveto, con il suo immancabile bastone ad indicarmi sorridente dove raccogliere le olive. E’ così
vivida questa immagine che per un attimo mi sembra che sia proprio qui, insieme a noi, e capisco che la
sua affettuosa presenza non ci abbandonerà mai, lungo questi percorsi dedicati a realizzare le idee che
amava e ci ha insegnato ad amare … E allora ciao, cercheremo solo di fare in modo che i tuoi
insegnamenti e il tuo esempio continuino a camminare con le nostre gambe e con quelle dei giovani
presenti qui con noi tra gli uliveti e le strade palestinesi … All'annuncio della sua morte ero ad un
assemblea di studenti a Napoli, ho guardato il messaggio, e ho parlato di lui ai giovani studenti … Essere
in Palestina  è un grande privilegio, quando sarà il tempo di piantare un albero di ulivo potremmo
dedicarlo ad Alberto … Un caro saluto per Alberto che continuerà a parlare con noi ed un forte abbraccio
di vicinanza ad Anna Luisa e alla sua famiglia … Già nell’occasione dei suoi 80 anni le parole del salmo
91 sembrarono molto appropriate a lui: Il giusto germoglia come palma Cresce come cedro del Libano
Piantati nella case del Signore Frondeggiano negli atri del nostro Dio In vecchiaia fruttificano ancora,
rimangono succosi e verdi, per annunciare come è retto il Signore mia roccia, in cui non c’è malizia.
 
Francesco Lamendola per Accademia nuova Italia poi ripreso da ariannaeditrice.it, scrive: La cosiddetta
civiltà moderna, o meglio, la contro-civiltà moderna nella quale viviamo, all’insegna del relativismo e dei
falsi miti assolutizzati del Progresso e della Scienza, è contraddistinta, oltre che da un declino
intellettuale e da un evidente scadimento spirituale, anche da un sempre più pronunciato tracollo etico,
causa, a sua volta, di mille e mille mali. In poche parole, il livello morale delle persone, e quindi delle
loro azioni, si è tremendamente abbassato: vi è stato quasi un crollo. Non che i nostri genitori o i nostri
nonni fossero tutti dei santi; avevano però ben chiara la distinzione fra il bene e il male; e, se facevano il
male, sapevano di farlo e se ne assumevano la responsabilità … non arrivavano neanche a immaginare
che si possa agire in maniera scorretta, disonesta, menzognera, e pretendere, se del caso, di aver anche
ragione … la famiglia fondata sul matrimonio (fra un uomo e una donna, s’intende: non fra due persone
dello stesso sesso) era considerata una cosa estremamente seria, essendo, a buon ragione, considerata la
base di tutto … Oggi, ed è sotto gli occhi di tutti, agire nel rispetto delle norme morali, non è più una
priorità, non è nemmeno una virtù, in certi casi è considerato persino un difetto: quello che conta è
arrivare al successo, a qualunque costo, al successo e al denaro, al potere, al piacere sessuale … il
sentimento della vergogna è quasi scomparso: l’onore non si mangia, con la coscienza pulita non si
comprano vestiti firmati ne automobili costose; con la lealtà e la fedeltà non si avanza in carriera, non si
giunge in alto, non si entra nella magica cerchia di quelli che contano … Perciò vi sono molte persone
disposte a degradarsi, a tradire ogni principio, anche a prostituirsi, intellettualmente, moralmente e
fisicamente, pur di avvicinarsi allo scopo del successo, della ricchezza e del piacere … E la perversione
morale diffusa a tutti i livelli della nostra società è giunta a un punto tale, che astenersi dal cinismo,
dall’inganno, dalla malvagità a danno del prossimo, non è solamente qualcosa che ostacola la carriera,
che impedisce l’affermazione dei talenti, che vanifica il merito: è, addirittura, un comportamento
attivamente dannoso per se stessi, quasi autolesionista … La società nella quale viviamo potrebbe essere
un luogo immensamente migliore, se ciascuno di noi si sforzasse di vivere in maniera onesta, e di
trasmettere il valore dell’onestà ai propri figli.
 
Scrive sul suo blog Federica Francesconi, dando un seguito, in qualche modo, alle parole di Francesco
Lamendola: Mai come nell'attuale momento storico, il potere è riuscito a schermarsi alla perfezione,



mascherandosi con un sistema apparentemente libero e democratico, dietro al quale si cela un Leviathan
che sta gradualmente distruggendo tutto ciò che di buono era stato attuato nel secolo scorso: il Welfare
State, l’istruzione, capace, fino a inizio anni ’90, di formare coscienze critiche e la libertà di pensiero, oggi
polverizzata da un apparato mediatico pervasivo e spersonalizzante … è sufficiente uscire dagli steccati
ideologici per contemplare con distacco e disincanto, la sua machiavellica capacità di mimetizzarsi in
regimi politici e sistemi economici molto diversi tra loro. Perché la vera natura del potere consiste nella
sua capacità di assumere di volta in volta la forma più conveniente per farsi accettare benevolmente e
per nascondere la sua brutalità … L’altro giorno Eugenio Scalfari, dall’alto della sua cattedra, che la
costituzione degli Stati Uniti d’Europa è ineluttabile, sostenendo che tale processo non può essere
lasciato alla mercé del capriccio dei popoli, ma deve essere attuato dalle élites economiche-politiche
europee. Ecco, in poche righe spiegato molto bene come agisce il potere … una casta di docili esecutori,
encomiastici elogiatori ruffiani, appartenenti al mondo della cultura, del giornalismo e della scienza, con
la missione di veicolare le visioni totalitarie, di cui il potere è di volta in volta espressione, come
necessarie e improcrastinabili … Per concludere, vorrei fare un accorato invito ad uscire da una ristretta
visuale ideologica della realtà … implementando sempre di più la capacità di smascherare
impietosamente le mimetizzazioni del potere e le sue infiltrazioni in tutti i gangli della società.
 
Alain de Benoist su Il Giornale: Quello che accade oggi in Catalogna offre ancora una volta l'opportunità
di capire le motivazioni di chi è ancora legato all'unità delle grandi nazioni storiche e di chi invece è
sostenitore della cosiddetta «Europa delle regioni» … giacobinismo contro balcanizzazione! … Ognuno
ha delle buone ragioni. Il problema è che queste ragioni sono inconciliabili … Nel contesto della
globalizzazione c'è stata un'accelerazione di questo processo. Da un lato gli Stati-nazione sono stati
sopraffatti dalla de-territorializzazione dei problemi e dalla confusione transnazionale degli interessi;
dall’altro, dalla crescita di movimenti indipendentisti o separatisti … è necessario interrogarci sul
significato della parola «indipendentismo». La maggior parte dei grandi Paesi europei hanno già perso la
loro indipendenza in molti settori. Di conseguenza come potrebbe fare un piccolo Stato ad uscirne
meglio?
 
Questo in Europa, nel frattempo oltre oceano …
 
In un articolo su Hispan Tv, ripreso da controinformazione.info, si legge: Il presidente USA, Donald
Trump, si trova eccessivamente vincolato con la lobby sionista e il suo primo slogan “America the first” si
è trasformato in “Israel the First”.
 
Massimo Mazzucco su luogocomune, scrive: Ci si domanda quindi perchè Trump voglia tirare la corda al
punto di rischiare di spezzarla, quando la sua controparte si sta comportando nel pieno rispetto delle
regole stabilite. E l'unica risposta possibile, è che dietro la posizione incomprensibile di Trump ci sia la
mano di Israele … E l'Iran ha già fatto sapere che la decisione USA di rescindere unilateralmente
l'accordo nucleare rischia di portare l'intero medioriente nel caos e della destabilizzazione. E tutto
questo, a quanto pare, per far piacere a Netanyahu.
 
Wayne Madsen su strategic-culture.org, scrive: Donald Trump, che agisce più come Caligola o Nerone,
piuttosto che da statista, accelera la fine della Pax Americana. Al contempo scaltri leader mondiali
sfruttano l’incompetente politica estera statunitense per farsi avanti, mentre gli USA sono preoccupati da
ciò che il segretario di Stato Rex Tillerson ha chiamato idiota, che il senatore del Comitato per le
relazioni estere del Senato, Bob Corker, definisce bambino che va controllato dagli adulti, e che il
governo nordcoreano ha chiamato vecchio rimbambito dell’ufficio ovale … Trump ha esternalizzato la
politica mediorientale ad Israele, con Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti cheerleader degli israeliani
… Il primo indizio che Trump cedeva la politica sul Medio Oriente a Israele si ebbe con la nomina del
sionista anti-palestinese David Friedman ad ambasciatore in Israele. Seguì la nomina del genero pro-
Likud Jared Kushner ad inviato speciale in Medio Oriente. Netanyahu è amico della famiglia Trump
dagli anni ’80, è anche un amico stretto dei Kushner, padre e figlio. In pochi giorni, Trump ha compiuto
due atti contrari all’interesse statunitense, ma forzati da Netanyahu; il ritiro degli Stati Uniti
dall’UNESCO, perché eccessivamente anti-israeliana, e la denuncia ufficiale del piano d’azione comune



sul programma nucleare iraniano … Dopo aver visto Trump trasformare gli accordi internazionali in
carta igienica, nuovi danni al diritto internazionale si osservano in tutto il mondo, con Washington
preoccupata per un presidente considerato anche dai più vicini aiutanti militari e della sicurezza
nazionale, troppo squilibrato per ricevere i codici di lancio nucleare … E’ sorprendente leggere in questo
articolo dello smantellamento degli accordi internazionali nel mondo che hanno fatto seguito alle prese di
posizione della Casa Bianca.
 
Da un pò di mesi a questa parte, scrive Phil Butler su New Eastern Outlook, ripreso da sakeritalia.it:
appare chiaro ed evidente il ruolo di Israele come istigatore delle crisi negli affari del mondo. L’incontro
di Bibi e Trump a Washington, il ruolo dell’AIPAC nello spingere a sanzionare la Russia, l’Iran e la Corea
del Nord e il ruolo provocatorio geo-strategico che il governo di Netanyahu ha svolto, costituiscono altre
schiaccianti prove circostanziali della responsabilità di questo piccolo stato nel caos mediorientale … La
storia dell’esperto azerbaigiano Mahir Khalifa-zadeh, del 2014, intitolata “Il Caucaso meridionale: il
fallimento di Obama nel ripristino del dialogo con la Russia e la dottrina Putin” svela la geo-strategia
israeliana alle origini di quella sventura. Israele era contro un ripristino delle relazioni USA-Russia … La
scoperta dei campi petroliferi in Azerbaigian ha stimolato la politica e la diplomazia Usa per trasformare
l’area in un’importante fonte non mediorientale di energia. Le enormi riserve di petrolio e gas azere
hanno sollevato anche la questione dei percorsi del trasporto energetico. E’ così che, aggirando la Russia
e l’Iran, impedendo l’ingresso in Siria agli oleodotti, distruggendo ogni resistenza al potere israeliano
nella regione, puntellando il dominio americano nello scenario globale, tali accordi e strategie hanno
portato a crisi imponenti. E i sionisti che guidano Israele sono piazzati al centro di tutto. Non c’è più
alcun dubbio. Rimane la domanda: “Possiamo farci qualcosa?” La risposta è no … Come risultato, milioni
di persone sono ora sfollate, o peggio. È ormai tempo che questi autocrati sionisti cambino musica.
L’alternativa sarà un cataclisma.
 
E’ tutto anche per questa settimna, grazie per la gentile attenzione che volete dedicarmi.
Saluti Maurizio
www.reteccp.org
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